
"s 
%1 c . 

' ■ t 
F 

\ 

T - l " 

4 -

L. ' ' 
^ ' < 

-T " " .L 

" ^ 1 " ' 

■ -k 
WÉM^ '\t 

**'-**-
*.. 

->% 

,. J 
I r 

^^m^J' 
f-r 

r
- ' ostia 

Venerdì 20 Aprile 

f , ■ r 

T . 

.? 

4 

t 
?' 

B'##À; 
- f 

x ^ 

' , * 

J 

■ ^ 
v,

\.r - >r 

1 ■ ^ ì 'r " 
■J 

. 1 
■

 f L 

: - *\ 

^ %W ^ 

^ f A 

1 

+ f 

"V " 

^ h ■ 

■ ^ ^ 

^ H 

" L * 

-. i ■'.: ; ■ * 

7 : " T i 
■... ' ■ 

? 'ì -l 
: > 

I 
X: 

, F 

J -

An.I. della.REP.CISALP* 

1 

• ^ 

i*r 

Il nostro foglio Num. 13 è molto con distruggere tutto ciò, che conteneva. Magra

t ras ta to , e i due Articoli comunicati ne so y,ie a Dio > la cosa è tanto notoria, che non 
n ; lo copo. Dom^rica pasata si vide affi » ha bisogno di ripieghi per essere smentita» 
$ato HO TaccoB-ì fratesco, centro qu ilo che Anzi invito chi comunicò ParticoTo a corro

annunciava la fuga della Sampen; M* gra hararir. ^ /̂v...ix« a!*»/», in cui vi siano le tàn* 
2ie alia premura a" alcun' associati / e h ; si te cose, che ha "tralascine , e che fosse fa* 
presero l imp gno d mform.us» dalla Casa rin^o un quadro più esprimente di ciòcche 
Sampi^ti d^i'* acvaduto, si è avuta fa conso si vorrebbe smentire . 

- r -

lazione di sapere, che a nsstrva d* alcune 
1 ^ 1 

Circostanze dive;se, che peò nula influisca 
• ifr-fLh-UV -■WK*". 

REPUBBLICA CISALPINA 
F 

no nella sostanza d fatro, la cesa è real _] E'stata scrìtta una Lttera dai Comissàr} 
tnente COITI, accaade. Un ! di qu.ste circos ?oggi e De KJSSÌ al G, C delia Rep. Cisal

tanze si è , che il Frate che fa gì' inttressia yi»a, in cui rapresenta al medesituo quanto 
come gì inadietro S n j c«, dille Suore Sia ^hbia ricohnató d̂  amarezza iv animo de b«ò

r" "
r 

dico non è eh amato, come o fu nc l̂ ani ili patrioti del Mine o e del Benaco la ser i 

colo 5 e questa è stata una dell basi.. .pnnei' ia de Prestdenti de t rb . Criminali, degl* ac* 
pah deiie a cer.e de? pre'odato Taccone.M» cùsatan pubbaci, e de Cancellieri „ Ma bi

Siccome egb è ir tto a chi ha comun e to T ^bgna avvertire , che se s» riguardino le èie
r t 

articofo 5 lascio a qiK'lo/ìa buga di r:spQA» ^n\ de! Mincio la co^pa è del G C. che à 
dervi per le r.md Jeti nei nostro quotidiano presentata ai Seniori una nota compostala 
Boio^nesd uscì contro ("altro articolo ~ de! ''individui* 1 quali ben lùttgidtll* aver date prò* 
<jQbbo favini una aichiarazione, che tenta ^e di vero mtmtumQ^ ne hanno anxn dat» 
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meltbslme5<di Vera, e decisa Arista^fliia. Ja saa tovina, a quei governi, cfc« diefeiara* 
Tali appuito sono i Citt. Forti, A vigni Ga? ti in apparenza amici di essa, tentano tutto 
ckni, Gognarti, Gazzanga, e Pastorio 3stati giorno la rov^a , e l'estenttinio dei Patrioti, 
proposti nella nota dupla del G.C. Se poi si c o m e aache ultimamente è succeduto ioTos

considerino le eltfzioni del Benaco, ia colpa cana ^ povero Dattellis, ornamento dei Cir

è in parte del C C che hi trasmessa una coli, ed uno àti principali sostegni del pa

nota mista di buoni e di cattivi, ma la mag trtotrmo di Bologna? Eppure qudli che u

.giore si è dei Seniori che hanno scielti i se. na volta si veneravano come oracoli della 
condi, eletto forse di riscaldamento prodotto città, che godevano dell estimazione corau

4aIJe dispute scandalose sullo stabilimento del n e , ora son manifestati figli» li piùt disuma

capo luogo per cui siasi voluto trascieg! ere ™ » 'l pia ingrati alla patria, e sono divenuti 
per pressidente un ignorantaccio,che conscio I a M*ania' più pestifera del Vangelo Repub 

si it della sua ignoranza ha rinunziato, e perAcu elicano. La Repubblica richiede da es 
sator pubblico di poca probità, ad esc'usione giuramento come impiegati, ad essi ferma 
de Citt. Pagani, ed liberti, i quali benché mente ricusano di farlo, alìegando. che lai re 
abbiano ai giorno d' oggi il dvlitto d' essere ligions santa , e pura , eh» professano noi 
di..L.on.ato godono tutta via nel dipartimento Permette , quando essa anzi vuole espressa

la fama di veri, ed energici patrioti. mente , che egli si faceta Pa.ioti . Sapete 
Tutte le circostanze fisiche e morali, ed quali s ° n o » g r a o i P ù § 1 0 S s i d e l l a Z i z a n , i a ì 

economiche fanno sentire agi' abitanti della Eccoli. 
rivoluzionata Belinzona la necessità d' umr MlUSTRISSIMl , E REVERENDISSIMI 

Vogli 3 e Morandi ( ex Ke, zìo>i dei Ltbrì)  i —  Xv -vm K ^ t* O ? ì 

clje ftemono non senza pentimento delta pa Borgognoni, Morandi', Canonici di S. Pircì* 
pale loro condotta, eŝ  i sospirano di goderei no -  s 
frutti della loro ind pendenza. Noi re auga ILLCJSTRISSIMr, ED ECCELLINTISSIMI 
riamo il più sollecito adempimento de l'oro 
KOU.. 

Galvani. Utrini , Sachctti, ^Canterzani 
Cittgari, Naldi , Var.cari . 

Uno dei miglior! attestati, cHe un figlio ILLUSTRISSIMI, E MOLTO REVERENDI 
fossa dare ad una. Madre del di lui amore 
è i* inspegno coaunuo di cercare la sua con I>. Emanuelle Aponte. 

D . Antonio Magnanij D. Gioachino Ma', 

SSivasipne, e la sua fèl'cità, e di dlqhiaram Fra di questi vi sono alcuni che essetSf» 
ajemico di tutto ciò che potesse con'rastai do giublati, credono di non essere compre

«gliela, o dismibargliela. La patria madre ce si nella legge, e per io sperano, non ostan* 
jsiBne t ichide da suoi cittadini questa prova te la loro petfijia, di p.irtecipare tuttavia de' 
di fedeltà in contrscambio, ne! conservare, loro proventi, senza ricoHani, che il pre

che ella fa, ed assicurare i loro diritti. E mio delle passate loro fatiche è pane dell* 
«hi non gliela darebbe? Chi non giunrebbe Repubblica, e che r suoi rpprerentanti not» 
d i sostener la costituzione, chi non profes comeMetano mail'iOfiiuniiia di di^easailo a 
iaxcbbf odio a ciaei governi » che tend.no al* 
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|uei figli ingrati» che hanno di ti 
conoscerla ♦ 

averle elette, lu fatta una separazione» la 
qualp secondo la pubblioa fama non è stata 

A proposito di giuramento un beli' aned che lodevole, e necessaria. 11 Direttorio^ il 
doto si presema nella persona di Antoaio C. Legislativo, il Ministero aspettano perciò 
Prati di Budrìo della passata antirepubblica nelle nuove elezioni dd buoni repubblicani $ 

e le avranno . Noi attendiamo ansiosi il mo*. Qii 
paese, e perciò stipendiato dalla Rep eri ob* mento di poter pubbUcarls^e confondere co

fe!igato al giuramento. Ricusò sa! principio si gli aristocratici , che profiteano di questi 
di far o , ma V interesse contrastando col cambiamenti per seminare il veleno della lo* 
pregiudizio, il primo vinse la lotta,ed il Pn ro rabbia, e della loro perfidia. 
ti giù o. Ma poco dopo, consigliato forse da 
suoi amici arìstocr1 ci, dei qnaU pur troppo 
abbonJa que! distretto, V ince/ess> 
cedette la palma al pregiuJiaio, per cui Fra 

vincitore 
ARTICOLI COMUNICATI. 

di Bftdrio* 
Mossi dall' esempio della G.N. di Bolo

ti scrìsse una lettera al Conissauo Caprera ^ gna molti Oifiziali di quella dì Riidr<o srabi

in cui ritrattava il giuramento , Sospeso e* Hrono à9 andare a fraternizzare con quelli del* 
gli perciò dal sua ufficio , e ved ndo'o OCCUP la" Quaderna , La Banda s' esibisce di prece* 
p n o da un altro buun cittadino; il crede derl» co suoni armoniosi de suox concenti, li 
reste? Egli rinnova u^a petizione alla Mimi C B. Nanuti promette d' intervenirvi, L* 
cipalita , in cui protesta di esercitare anche Ajatante Generale Fibri spedi quatro offic'ft« 
gratti il suo mestiere, purché abbia il titolo 

Ma 
li al Citt. Tenente Ceccoli di qu Ila $ zio 

^ a u v m i s u r o 0.1 ^it» y J-Aw-n-Jo- ì i n 
«>'* 3 f sua, 

Vi Mumcpà'isti rgé t tuooo le istanze di que, c a s a eseguire L9 atto solenne. Arrivata 
i to pazzo, che altro in verità non m ritano o r a ^n cu^ i'* uffict3Ii giungere dovevano il 
che un vero disprezzo. Dopo questo rifiuto Ceccoli è pronto a ncevergi. Ma dopo ave** 
egli si maneggia per trovar protezioni sca " s u o «nalgraJo asp ttati invano fino ali* ora 
glia il veleno della sua r bbia condro le dU di notte j rssolve finalmente d' andargi in 
t o r i t i , ma invano. Egli sarà sempre segna contro. Dopo qualche tratto di stradaincott 
to a dito, e così avrà nel comune disprezzo fra ^ tamburo maggiore, il porta «endai 
la pena meritata della sua pazzia e ìjo, td il Sargeote Massarenti i quali soli dal 

r 

Corrono voci fondate d una nuova pur Ceccoli s* erano'portati. Figuratevi cosa bin 
ga nel Governo della Rep. Cisalpina . IlGen. detto queii della Quaderna dì questa ragaz

Bonaparte , che in nome della Francia per zata? Cosi forse cerca 1 unione !o stato mig

More di Budr o co suoi fratelli? Eh si vergo* 
gni una volta , e scordandosi qu ir aristocra

^u sta volta scielse !« autorità, confessò e

gii stesso d' essersi esposto a dimenticare 1* 
uomo probo , anteponendo forse T intr gante sia, che abbaglia le menti ancora d' alcuni 
ed il cabalista . Ora che fa F ancia ha esa di loro, »; e che investe quasi tutta Ubandi} 
«unita la condotta delle autorità delle quali, faccia le cose come va dallo spirito di patrio

ci* m certp modo guraate presso la Rcp. per toiano condotto» ed ammato* 
■ * ■ ■ . 
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lì Maestro'd' Umane lettere è stato, pie a Brest entro la presente decade, per preti* 
fiamente dimessa dal proprio impiego. Ma un dervi il comando dell'armata d* Jnghiiterra, 
certo birbante Aristocratico, nemico aperto Egli è incaricato delia direzione di taf te le 
delle leggi, e delie Autorità P ha lusingato forze di terra, e di mare, destinate alla'spe# 
che contravenendo agl'ordini egli per la sua dizione contro V l^ghlterra. 
protezione non cadrebbe in aicuna condanna. Già da qualche tempo sì era vociferato 
Colui intanto ha già fissato di por mano alle che !o spirito rivoluzionario si era esteso fi 
prepotenze procurando di far partito, e con no alla China. Mo'ti credettero che questa 
«errando d' imputate alla Municipalità con fosse una notizia inventata da qualche mot

mordaci calunie la taccia d* ingiusta , e di gteggiatore per dare un aspetto di verità alla 
dispotica alle autorità superiori, e confida di famosa predizione 5 che la libertà farebbe il 
Iiuscim ot imamente, come altre volte le è ito del mondo. Si ebbe in s igino motivo di 
accaduto sotto il passato governo. Ma io te credere che questa notizia avess* per base 
jno che appunto questa volta s' ingiani. Il un principio d' insurrezione , ingrandito for « 

« 

Maestro è conosciuto, il protettore e già se se daila fantasia, cui in tanta d stanza può 
gnato,U patriot'smo delia Manicipìlìrà, è no darsi Un Ubero corso. Ora sembra almen c^r* 
tp abbastanza, perchè le Automa superiori to che si sono ricevute air Aja, delle noti

*um possano prend, r abbaglio in qu sto itn zie della China m data del 7 dello scorso giu

jortanussimo affare. g n 0 1797, secondo le quali un numeroso car

pa d' insorgenti si fra già impadronito di tf 
Città di prim' ordine, di 37 «linnri s t d ave* 

- -9 • M^Bfc' 

NOTIZIE ESTERE. 
1 / aascmki ptmaira aensr cuiuwtnc us hi zonsid revole che 1' ina* ^^^^^0 UT| armata, e 

paratore avea fatto marciare p r soggiogarli» 
Sia rd e l s e , ha ricusato di ascoltar la le ita Ma la dificoltà che provano gii stran eri a co

£mi l ÌQ 9 presso ' P u i g i , Dipar t imen to dcl!a Sen

lufl^O 
fadei procianai dei D'rtiorio e del ministro mun'care nell interni di quel vasto impero 
della poi^ia sul motivo, che il popolo ^ov ci iascierà probabiinv.nte ignorar per 
sano non ha riè oiduri ne ctnvigìj a ricevere tempo tanto1 vero stato, come le conseguea* 
da chichessia • 

li i>>ttìttor.o Esecutivo di Francia, ve 
ze di questa insnrrezìone . 

Da"lettera di Mannhcim abbiamo !' cstrat* 
duti i rapporti che gli sono stati trasmesài dal to s gu^nte E' giunta da Monaco la ri ^an«* 
Mm.stro delizi marina e■ «Urlie co'onie , darà» te not's a 3 che il bavaro Eiettore abbia rise* 
te i suo viaggio a Brest, eco suk <andu efee lutv> d cedere ancor viveur M Fa at;n to al 
la màacansa dconcerto tra le. operazioni drf Duca Ripontino, stato accolto con som m o^ 
armata 4\ iena e que e dell 'armata navale, nori alia Rssd nz^ E ettorale . Già vi si v^ 
destinate alla sp dizone contro 1' Inghiltei approntando il Castello per la di »ui sed , £ 
«■■,:rksee di" ostacolo'alia loro celerità e può ver à qui la sua guardia, ptr esservi di pre* 

* « 

edirne ? successi 
Decreta , che il Gcn, Bonaparre si porti 

si dio 

" i " .t 
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IN BOLOGNA■«& tfi STAMPE DEL GENIO DEMOCRATICO. »7*8 
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